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Luci ed ombre negli 
scambi commerciali fra 
l'Italia e la Repubblica De
mocratica Tedesca. Dopo 
i% firma, avvenuta • nel 
1078, dell'accordo decenna
le di collaborazione econo
mica, industriale e tecnica 
e'è stato un consistente po
tenziamento degli scambi 
Ora 1 due Paesi che ha por
tato al loro (raddoppio nel 
coi BO del triennio 1974-78. 
àel 1077 ai è assistito, in
vece ad un certo raUenta-
manto del ritmo di svilup
po delle relazioni commer
ciali fra Italia e RDT. In
fatti, tn questo anno, sono 
diminuite, sia pur lieve
mente, le nostre Importa-
aloni e aumentate, in mi-

Jiura altrettanto modesta 
e nostre esportazioni. 

Nel 1978 c'è stata, tove-
•e, una certa ripresa dell' 
Interscambio, soprattutto 
dèlie esportazioni italiane, 
che ha portato, per la pri
ma volta dal 1975 ad un 
Baldo attivo della nostra 
bilancia commerciale ver
so 11 partner tedesco demo
cratico. Le stime per il 
1978 (non si conoscono an
cora 1 risultati definitivi) 
basate su dati certi del pri
mi 10 mesi dell'anno e da 
serie elaborazioni, fanno 
ammontare le Importazio
ni italiane a 77.6 miliar
di di lire (contro 1 78.8 del 
1977 e 4 79,6 del 1976). men
tre le esportazioni dovreb
bero essere salite a 94,7 mi
liardi di lire (in confron
to al 74,5 del 1977 e ai 69.4 
del 1976). Il saldo attivo 
(raggiungerebbe cosi 17,1 
miliardi di lire. 

Nonostante 1 passi avanti 
compiuti, come si può no
tare, 1 rapporti commer
ciali fra Italia e RDT con
tinuano a rimanere ai più 
bassi livelli fra quelli del 

Linea di eredito 
italiana per 
abbattere gli ostacoli 
agli scambi con la RDT 

Nuove prospettive si aprono dopo 
la visita del ministro Ossola a Lipsia 

Nonostante i passi avanti compiuti 
i rapporti commerciali continuano 

a rimanere molto al di sotto 

nostro Paese e l'area socia
lista, appena al di sopra 
degli scambi con la Bulga
ria e l'Albania. Sono cer
tamente relazioni economi
che molto inadeguate alle 
potenzialità produttive e 
industriali che sanno •-
sprimere 1 due Paesi. 

Ciò si apiega per mol
teplici ragioni, non ulti
ma delle quali la tradizio
nale preferenza negli scam
bi verso Paesi Occidentali 
che la RDT accorda all' 
altro Stato tedesco, la Re
pubblica Federale, per ef
fettive e concrete conve
nienze economiche. Nei 
rapporti economici con la 
RPT. Infatti, la RDT è a 
tutti gli effetti parificata 
ad uno Stato membro del
la CBE (con ti tacito con
senso delle autorità di 
Bruxelles, naturalmente). 

La stessa relativa impen
nata nelle esportazioni ita
liane nel '78 non deve trar
re in inganno: essa è dovu
ta esclusivamente alla 
commessa che si è acca
parrata la Danieli di Udi
ne (come capogruppo di 
un consorzio internaziona
le) per la costruzione di 

una nuova acciaieria a 
Brandenburgo. commessa 
che è stata < soffiata > a 
concorrenti del calibro di 
Krupp. suscitando polemi
che e malumori non Indif
ferenti nella Germania Oc
cidentale. 

Ma, se la Danieli ha sfon
dato In un settore diffìcile 
e si è guadagnata stórna 
e ammirazione riuscendo a 
consegnare gli impianti 
con anticipo (sembra di 
tre mesi) sulla data con
cordata, c'è un rovescio 
della medaglia che fa (ri
flettere: la Fiat ha raffred
dato 1 suoi rapporti con la 
RDT. Un progetto di ri
strutturazione delle linee 
di montaggio di una fab
brica automobilistica del
la RDT non è andato in 
porto (per ragioni che 
non sono state spiegate 
dai dirigenti di Berlino) 
mentre l'offerta per la c o 
struzione di due fonderie 
è stata rifiutata dalla Fiat 
stessa perché 1 tempi di 
consegna degli impianti sa
rebbero stati cosi stretti 
da non poter essere ri
spettati. 

Oltre a queste ragioni. 
diciamo « tecniche » ve ne 

delle capacità produttive dei 
due Paesi - L'« affare Danieli » 

e le difficoltà per la Fiat: 
le due facce della medesima medaglia 

sarebbero altre, come ad 
esempio la disponibilità di 
credito della RDT per l'ac
quisto sul mercato italia
no che non è infinita e 
che non è certo incremen
tata da un consistente au
mento delle vendite di suoi 
prodotti in Italia. 

E' li problema della co
siddetta compensazione 
negli scambi, linea alla 
quale In genere i Paesi s o 
cialisti, ma in particolare 
la RDT, si attengono ri
gorosamente. 

In questo senso, la visi
ta a Lipsia del ministro 1-
tallano per fl Commercio 
con l'Estero, Ossola, du
rante lo svolgimento del
l'edizione primaverile del
la fiera internazionale, ha 
offerto un segnale positi
vo sia in senso economico 
che politico. 

L'accordo per l'apertura 
di un grosso credito finan
ziario intergovernativo che 
l'Italia è disponibile a 
raggiungere con il gover
no di Berlino (si parla di 
500 milioni di dollari da 
versare in tre anni al tas
so del 7,75%, restituibile 
in otto anni) rappresenta 
indubbiamente lo stru

mento migliore per abbat
tere i principali ostacoli 
al miglioramento degli 
scambi fra i due Paesi: di
clamo al raggiungimento 
di livelli di interscambio 
pari al peso internaziona
le delle economie dei due 
partners. 

Aver abbattuto gli osta
coli non vuol dire, natural
mente, l'innesto di una 
sorta di meccanismo au
tomatico, per cui ora la 
RDT eleggerà l'Italia ad 
una specie di «partner 
leader > nel campo occi
dentale. Vuol dire, più sem
plicemente, aver posto il 
mondo produttivo italiano 
in una condizione di mi
glior favore rispetto al
la concorrenza interna
zionale. 

Bisognerà poi saper ap
profittare di queste condi
zioni sia con offerte com
petitive valide sia con ga
ranzie di rispetto dei tem
pi e delle condizioni con
trattuali. Altrimenti i cre
diti potranno anche rima
nere nei forzieri delle 
banche. 

Resta comunque valido. 
sia per la RDT che per 

l'Italia, l'obiettivo più vol
te espresso e ribadito dai 
rappresentanti ufficiali 
dei due governi di porre 
In atto ogni possibile ini
ziativa per potenziare le 
relazioni commerciali. Va 
ricordato, a questo propo 
sito, oltre alla già menzio
nata linea di credito, il 
lungo lavoro compiuto in 
questi anni dalla commis
sione mista che. nella sua 
ultima riunione ha stabi
lito un lungo e minuzioso 
programma di lavoro per 
gli anni 1979/80. 

Questo programma si ar
ticola attorno alla decislo 
ne di incrementare lo svi
luppo della collaborazione 
economica industriale e 
tecnica (e degli scambi re
lativi) in quattro grandi 
settori principali: 1.) In
dustria metallurgica e me
talmeccanica. con partico 
lare riferimento alle mac
chine utensili, alle macchi
ne tessili, alle attrezzature 
per l'agricoltura, per l'im
ballaggio e per l'industria 
alimentare. 2.) Elettrotec
nica ed elettronica, aven
do presente in primo luogo 
i problemi della produzio 
ne e del trasporto di ener
gia. 3.) Chimica, attraver
so l'ampliamento e l'appro
fondimento della collabo
razione economica indu
striale e tecnica nel setto
re dei polimeri, fai quello 
dei catalizzatori e dei pro
dotti ausiliari in particola
re per l'industria tessile e 
quella cartaria. 4.) Indu
strializzazione dell'edilizia, 
pensando soprattutto alla 
tecnologia applicata nel 
campo delle costruzioni ci
vili, sociali e industriali, 
nonché all'industria dei 
materiali da costruzione e 
alla ricerca di collaborazio
ne In Paesi terzi. 

Un partner esperto nel commercio Intemazionale 
con un interesse particolare per il mercato Italiano 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERIE 
PRIME, PRODOTTI BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VER
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 

Per tutte le Informazioni rivolgetevi al rappresen
tante italiano: 

BENFER & C. S p A - Prodotti chimici 
20124 MILANO - Via Locateli! 2 - Tel. 654431 - Telex: Benfer 311041 

AHB CHEMIE EXPORT - IMPORT 
BERLINO (Repubblica Democratioa Tedeaoa) 

liDPNVED HERDAL 
LAVASTOVIGLIE INDUSTRIALI IMPIANTI LAVAGGIO 

21040 VENEGONO SUPERIORE (VARESE) ITALY 
V . a D e N o t j r . , '2 To ' . : - ' - ^ 7 0 7 7 - T e l e x P - v r x 3 S C 3 7 P 

HOONVED 
specialista nella produzione di lava
stoviglie par bar, pubblici esercizi, 
ecc. (84 modelli) 

HERDAL 
specializzata negli impianti di lavaggio 
per comunità, mense, ospedali, indu
strie, labonatori di pasticcerie, ecc. 
(36 modelli) 

Questa è la lavapentole! 
Una macchina costruita per lavare • 
togliere dalle uniti di cottura il bru
ciato. 
Non rappresenta un" semplice a'uto, 
ma LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA. 
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Know-how 
in italiano 

50 arW <5 cbrrxa avanzata 
50 arni di esperienza prcdutt\i 
50 ami di contatto qLotidano 
co problemi socialeconorrTràecdogid 

Non è fade saper far bene 
detergvisaponLacicJ' grassi e derivati; 
ma ancor pai diffide 
e risolvere i problemi é^srmcraia.'òcre 
deiia produzione con gS appn>A/ig>oriafrenti, 
deìa chimica con reodpga, 
deta qjaità con i costi 

Sdenzâ espenenza, 
visione globale od ruoto cHirnpresa: 
Questo e 1 know-how 
o cui c'è bisogno oggi nel rnondo. 

Questo è i know-how che offre 
Mrabnza nel nxrdo. 

m\mAioA 
1 futuro come tradizione 

Macchine utensili 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 

Rettificatrici per ingranaggi cilindrici 
Rettificatrici in tondo per esterni - Tor
nitrici a copiare e a CN - Torni frontali 
e semifrontali - Torni a spogliare 

• Dentatrici a creatore per ruote cilìn
driche - Dentatrici per ruote coniche 
a denti diritti - Dentatrici per ruote 
coniche con denti ad arco di cerchio 

Fresatrici a mensola - Piallatrici - Fre
satrici pialla e rettificatrici per bancali 
Alesatrici a montante fìsso e mobile 
Tracciatrici d'alta precisione - Fresa
trici, alesatrici • centri di lavoro a CN 

Pressa Idrauliche e meccaniche a collo 
di cigno - Presse eccentriche a uno e 
due montanti • Presse meccaniche a 
uno e due effetti - Presse a trasferta 
Presse per tranciatura - Tagliabillette 
Presse per stampaggio a caldo 

RAPPRESENTANTE IN ITALIA 

MACCHINE UTENSM^ 
MILANO - tale Stoffa*, 19/2 - Te!. 541.173 (4 linee) 

M A G L I F I C I O 

dì CARPI LUISA & C. sas 
ALBINEA - Reggio fannia 

Tel. (0522) 64.244 - Telex 52399 Gemme 

maglieria 
donna e uomo 
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Anche quest'anno presenti alla 
Fiera di Lipsia Rlngmessehau» 
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L'Orsacchiotto, simbolo delle 
prossime olimpiadi che si 
disputeranno a Mosca nel 
1980. vi invita a visitare 
rUnione Sovietica ed in 
particolare Mosca-
Leningrado-Kìev, città 
queste che ospiteranno le 
prossime olimpiadi con 
meravigliosi impianti sportivi, 
facendovi ammirare musei, 
monumenti, complessi 
memoriali architettonici a 
testimonianza di un ricco 
passato 
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Da Mosca, grande centro di 
comunicazioni aeree 
intemazionali, potrete essere 
facilmente collegati con 
Tokyo - Bangkok - Delhi 
Singapore - Hanoi - Djakarta 
Pechino - ecc... ecc.-

L'Aeroflot,unica compagnia 
al mondo che vi consente un 
collegamento per l'Estremo 
Oriente in sole 15 ore di volo 
con eventuale sosta a Mosca 

**-
;èÉ^ la nostra pista è il mondo 
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